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Parte II 

REQUISITI TECNICI COSTRUTTIVI E GESTIONALI DEGLI IMPIANTI E 

ATTIVITA’- ADEMPIMENTI DI CARATTERE GENERALE 

 

1. PRESCRIZIONI PER L’UBICAZIONE DELL’IMPIANTO 

In mancanza di regolamento di igiene comunale o di indicazioni espresse da parte del 

Comune competente, l’ubicazione dell’impianto deve rispettare la seguente prescrizione: 

l’impianto deve essere localizzato ad una distanza non inferiore a 10 metri da qualunque 

civile abitazione, misurati in ogni direzione a partire dal perimetro dell’insediamento 

produttivo, inteso come volume all’interno del quale sono svolte le fasi lavorative. 

Tale prescrizione non si applica nel caso di: 

a) Impianti già autorizzati adibiti al sgrassaggio superficiale dei metalli nei quali non si 

utilizzano solventi alogenati caratterizzati dalle indicazioni di pericolo H341, H351 e 

H371 e nei quali si utilizzano solventi in quantità non superiore a 2,4 kg/giorno. 

b) Impianti già autorizzati in cui si utilizzano mastici o colle con consumo complessivo 

di sostanze collanti non superiore a 2 kg/giorno. 

c) Stabilimenti esistenti per i quali è stata presentata la sola dichiarazione, allegata alla 

dgr. n. 2538 del 23/12/1998, riguardante le attività adibite alla produzione di mobili, 

oggetti, imballaggi, prodotti semifiniti in materiale a base di legno, con utilizzo di 

materie prime non superiore a 400 kg/giorno. 

d) Stabilimenti esistenti con impianti di lavorazioni meccaniche dei metalli e/o 

trattamenti superficiali e/o altre lavorazioni dei metalli se non soggetti all’obbligo di 

autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi della normativa in vigore 

antecedentemente al D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., 

e) Stabilimenti in cui sono presenti attività di restauro e artigianato artistico effettuate 

prevalentemente con lavorazioni manuali, che utilizzano in maniera limitata 

apparecchiature per lavorazioni meccaniche, levigatura e carteggiatura a condizione 

che:  

· le lavorazioni meccaniche, carteggiatura e levigatura non siano effettuate su 

legno duro; 

· sia utilizzato un quantitativo di legno inferiore a 1500 kg/anno; 

f) Impianti a ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, e 

dalle pulitintolavanderie a ciclo chiuso. 

g) Nel caso di “verniciatura a pennello/rullo eseguita in piccoli cantieri navali in cui 

vengono utilizzati quantitativi annui di prodotti vernicianti, diluenti, catalizzatori e 

solventi impiegati per la pulizia delle attrezzature con consumo complessivo di COV 

rispettivamente pari a 2500 Kg/anno e 12 Kg/giorno”, per i quali la distanza minima 

da qualunque civile abitazione deve essere di almeno 100 metri. 


